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INTRODUCTION


This tourist guide is the result of an idea shared by  two  Photographers who

have been engaged for years in professional photography at all levels  in Pistoia.


They

 have

been

 stimulated

by

a strong

desire

to

make

their

city

known,



beyond

the

borders

of

its

territory,

through

their

photographs.




The

hope

 that

those

turning

the

pages

of

the

guide

book

will

share

their

same





emotions and  will  get ideas for their visits, to know the artistic and cultural 

monuments,  and the real situation of  skilled craft manufacture and com-

mercial organization  as well as  excellent restaurants.


The intention is to offer a means of easy reference, slightly outside the

format of classical tourist guides, directed more  to excellence and selection

rather than to generalities.  A large business card of the city  which outlines

in a sober and concise way culture, art and curiosities, possibilities of shopping

and

entertainment,

as

well

as

drawing

the

attention

of

the

tourist

and



local

citizen

 to

the

care

 and

tradition

of

 places

which

have

made

these



values

their

strong

point

often

for

generations,

in

order

to

conserve

 or

make



possible

local

products

and

good

eating.


We hope that our photos can have more force  than written words 

 

and that their messages at least in part can convey the same emotions that

we experience everyday, and after returning home visitors will  re-call  pleasant

 memories

and

 will

feel

 the

desire

to

return

soon

to

visit

us.


Thanking   you for  giving up your time to consult the guidebook

and we wish you relaxed reading and a fascinating visit to our small city

but  with great resources.
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INTRODUZIONE


La presente Guida, è il frutto di un’ idea condivisa di due Fotografi Pistoiesi,

che

da

anni

si

occupano

di

fotografia

professionale

a più

livelli,

alimentati

dal

desiderio

profondo

di

testimoniare

e di

far

conoscere,

attraverso

le



proprie

fotografie,

la

loro

città

oltre

i

confini

del

suo

territorio,

condividendo

le

proprie

emozioni

con

quelle

di

chi

la

sfoglierà

e ne

prenderà

spunto



per

le

sue

visite,

per

conoscere

le

eccellenze

monumentali

artistiche

e culturali

e

le

sapienti



realtà

artigianali,

commerciali

e

di

ottima

ristorazione.


L’ intento è offrire uno strumento di facile consultazione, un po’

fuori dagli schemi classici delle guide turistiche, indirizzato più alle eccellenze

e alla

selezione

che

alla

generalità.

Un

ampio

biglietto

da

visita

della



città,

che

illustri

in

modo

sobrio

e snello

cenni

di

cultura,

arte

e curiosità,



possibilità

di

shopping

e di

intrattenimento,

oltre

a  porre

all’attenzione

del



turista

e dello

stesso

cittadino

“pistoiese”,

 la

cura

e la

tradizione

di

alcuni



luoghi

che

fanno

di

questi

valori

il

loro

punto

di

forza,

talvolta

da

generazioni,

per

la

conservazione

e la

realizzazione

di

prodotti

tipici

e della



buona

tavola.


Abbiamo la speranza che le nostre immagini possano parlarvi  più

delle parole scritte, e che il loro messaggio, almeno in parte, possa essere

condiviso con quello dell’emozioni che a noi donano ogni giorno, e che le

stesse possano farvi piacevolmente ripensare a noi, una volta rientrati a

casa, con il desiderio di tornare presto a farci visita.


 Vi ringraziamo per il tempo che dedicherete alla consultazione di

questa Guida, e vi auguriamo  una serena lettura ed un affascinante visita

della nostra piccola città e delle sue grandi risorse.


Gli autori
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Cenni di Storia e di Arte


An Outline of The History of Pistoia


Musei e Collezioni


Museum and Collections


Eventi e Tradizioni


Events & Tradition


Numeri utili


Useful   Telephone   Numbers


Ricette della tradizione pistoiese


Traditional recipes of Pistoia
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Quella di Pistoia è una storia millenaria

che

ha

il

suo

inizio con

l’

espansione



verso

nord

dello

stato

romano

e la

sua



lotta

di conquista

tesa

a sottomettere



le

bellicose

popolazioni

liguri

insediate



sulle

montagne

dell’appennino.




Risalgono

infatti

al

II secolo

a.C.  i primi



documenti

storici

relativi

ad

un

“oppidum”,

un centro

romano

fortificato

destinato

all’approvvigionamento

militare,



come

testimonierebbe

 il

nome

stesso



della

città

“Pistoria”

o “Pistoriae”,

derivante

da

“pistores”

cioè

i fornai

incaricati

di preparare

il

pane

per

le milizie.

Alcuni

ritrovamenti

archeologici

effettuati

nel

1972 nel

“Palazzo

de’

Vescovi”



lasciano

il

campo

aperto

anche

all’

ipotesi

che

le

origini

di

Pistoia

possano

essere



ancora

precedenti

al

periodo

romano,

legate

ad insediamenti

di origine

etrusca.

Nel

gennaio

del

62 a.c. in una

località

non

bene

identificata

dell’

“ager

pistoriensis”,

probabilmente

sulle

montagne

di Campo

Tizzoro,

si svolse

la



battaglia

di Catilina

nella

quale

il

ribelle

romano

rimase

ucciso

ponendo



fine

alla

“congiura

di Catilina”

volta

a sovvertire

la

repubblica

romana.

Pistoia

sorge

a 65 m. s.l.m.,

nella

pianura

dell’Ombrone,

chiusa

a

nord

dalla



catena

appenninica.

Il suo

posizionamento

geografico

ha

favorito

il

sorgere



di

una

fitta

rete

di collegamenti

stradali

con

le vicine

città

di Firenze,

Lucca

e Pisa.

Il prolungamento

della

via



Cassia

fu

attuato

dagli

stessi

romani.

Nel

centro

cittadino

la

via

Cassia

costituiva

il

“decumanus

maximus”

e coincideva

con

parte

dell’

attuale

“via

degli

Orafi”.

Le

notizie

sulla

Pistoia

romana

sono



scarse

ma

la

sua

posizione

proprio

sulla

via

Cassia

e in prossimità

dei valichi



appenninici

fece

crescere

la

sua

importanza

sia

commerciale

che

militare.

Nel

V secolo

Pistoia,

che

era già

sede

ve-                 







The history of Pistoia goes back thousands

of

years

and

has

its

beginning



with

the

expansion

towards

the

north



of

the

Romans

and

their

fight

for

power



to

overcome

the

bellicose

Ligurians

who



had

populated

the

Appenine

mountains.



The

first

historical

documents

in fact



date

back

to

the

second

century

B.C.



and

refer

to

an

“oppidum”

: a fortified



Roman

centre

which

supplied

military



provisions

- as

the

name

of

the

city

itself



indicates

“Pistoria”

or

“Pistoriae”

stemming

from

“pistores”--the

bakers

who



were

responsible

for

preparing

bread

for



the

troops.

Archeological

remains

discovered

in 1972 in the

Palazzo

dei Vescovi



(

Bishops’

Palace)

suggest

that

the

origin



of

Pistoia

could

be

even

prior

to

the

Roman

period---relating

to

Etruscan

settlements.

In

January

62 B.C.

in an

area



not

better

identified

than

“ager

pistoriensis”,

probably

on

the

Campo

Tizzoro

mountain,

the

battle

of

Catilina

took



place

in which

the

ribellious

Roman

was



killed

bringing

to

an

end

the

“conspiracy



of

Catilina”

directed

at

overthrowing



the

Roman

Republic.

Pistoia

is

situated

on

the

Ombrone

plain

at

65 metres



above

sea

level,

walled

by

the

Appennine

chain

of

mountains

to

the

north.

Its



geographical

position

has

favoured

the



close

network

of

road

connections

with



the

nearby

cities

of

Florence,Lucca

and



Pisa.

The

extension

of

the

Via

Cassia

(



Cassia

way

/ road

) was

carried

out

by



the

Romans

themselves.

In

the

centre



of

the

town,

the

Cassia

Way

- the

“ decumanus

maximus”

coincided

with

a

part

of

what

is

now

“ Via

degli

Orafi”



(

the

Goldsmiths’

road

). Information



on

Pistoia

at

the

time

of

the

Romans



is

scarce

but

its

position

on

Via

Cassia



and

near

to

passes

in the

Appennines



encouraged

its

ever-growing

importance

on

a commercial

and

military

level.                 
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scovile, subì l’occupazione dei Goti che

distrussero gran parte della città romana.

La

successiva

dominazione

longobarda,

durata

oltre

due

secoli,

ha

lasciato

segni

evidenti

nella

città

che

fu

poi



ricostruita

ed

ingrandita

sostituendo



l’impianto

urbanistico

originario

romano

con

quello

che

ha

portato

all’

attuale                   







longobarda che indicava la dimora signorile,

divenne

il

cuore

del

potere

politico

con

la

residenza

del

rappresentante



del

re

longobardo,

il

Gastaldo,

e rimane



ancor’

oggi

la

testimonianza

principale



di

questo

periodo

storico.


Il

mercato

di

prodotti

alimentari

che



ha

ancora

oggi

sede

nella

piazza,

con



i

 vivaci

banchi

di frutta

e verdura

e le

sue

botteghe,

ha

origini

molto

antiche,



risalenti

con

molta

probabilità

al

periodo

comunale

quando

con

la

costruzione

del

“Palazzo

degli

Anziani”,

l’attuale



Palazzo

Comunale,

il

centro

politico

fu



spostato

nella

“piazza

del

Duomo”.




Si

svilupparono

allora

una

serie

di botteghe,

anche

artigiane,

le cui

tracce

sono



visibili

ancora

oggi

nella

struttura

architettonica

degli

edifici

(bancali

di pietra

e

portelloni

di legno)

e nella

toponomastica

delle

vie

limitrofe

alla

piazza

stessa.

Ne

sono

palese

esempio

la

“via

del                                                                                            







In the fifth century Pistoia which was

seat of bishops, became occupied by the

Goti who destroyed part of the Roman

city. The Longobard domination which

followed, lasting over two centuries, left

evident signs in the city which was then

re built and enlarged substituting the

original Roman urban layout with what         







“Piazza della Sala” ( Literally Hall Square

) -a Longobard

name

indicating

a refined

or

distinct

dwelling

which

became



the

heart

of

the

political

power,

with

the



residence

of

the

leader

for

the

Longobard

king,

the

Gastaldo.

It

remains

still



today

the

principal

testimony

for

this



historic

period.

The

food

market

which



still

takes

place

in the

square

,

with

lively

and

colourful

stalls

of

fruit

and

vegetables,

and

small

shops

,

is

of

antique



origin.

It

probably

dates

back

to

the

period

when

with

the

construction

of

the



“Palazzo

degli

Anziani”

-now

named



the

“Palazzo

Comunale

“,

the

political



centre

was

moved

to

“Piazza

del

Duomo”

( Cathedral

Square

). At

that

time



a

series

of

little

shops,

some

of

artisans,



developed

and

even

today

one

can

find



evidence

of

these

in the

architectonic



features

of

the

buildings--like

the

stone

benches,

and

huge

wooden

doors,                    
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Cacio”, la “via dei Fabbri” e la “via del

Lastrone” che deve il suo nome proprio

a dei lastroni di pietra su cui venivano

esposti i pesci per la vendita. All’ interno

della

piazza

della

Sala

è da

notare

il



“pozzo

del

Leoncino”,

 che

fu

eretto

alla



metà

del






sentati i simboli di Pistoia e di Firenze.

La struttura attuale del pozzo risale al

1529, anno in cui fu posto l’architrave

con il Marzocco simboleggiante Firenze

(il

cosiddetto

“leoncino”)

che

tiene

la



zampa

sullo

stemma

di Pistoia.


Durante

la

seconda

guerra

mondiale



la

piazza

subì

una

 deturpazione,

con



la

costruzione

di

un

mercato

coperto



(chiamato

dispregiativamente

il

“gabbione”)

e il

pozzo

fu

spostato

nella

piazza

del

Duomo.




In

seguito

all’abbattimento

del

“gabbione”

la

Sala

è stata

restituita

al

suo

antico



splendore

ed

alcuni

anni

dopo

anche

il



pozzo

del

Leoncino

è tornato

a far

bella



mostra

di sé

in quella

che

 è ancora

il



centro

degli

scambi

commerciali

giornalieri

della

città

e che

già

da

alcuni



anni

è diventata

anche

il

cuore

della

vita



serale

e notturna

pistoiese,

con

il

fiorire



di

ristoranti,

bar

e trattorie

che

richiamano

giornalmente

moltissime

persone



tra

cittadini

e turisti.







as well as the names of the little streets

around the square: names like “ via del

Cacio” ( Cacio -a type of cheese) “via

dei Fabbri”,( smiths-working iron ) “via

del Lastrone” -which owes its name to

the slabs of stone on which the fish on                






adding two columns supporting an architrave

on

which

are

represented

the



symbols

of

Florence

and

Pistoia.

This



present

structure

dates

back

to

1529,

when

the

architrave

with

the

Marzocco,

symbolizing

Florence

( the

so

called



“leoncino”-little

lion

,with

a paw

on

the



coat

of

arms

of

Pistoia)

was

erected.

During

the

Second

World

War,

the

square



suffered

a defacement

in that

a covered



market

was

built

( called

with

contempt



the

“Gabbione

“ - the

big

cage

“ ) and



the

well

was

transferred

to

the

Cathedral

Square.

( Piazza

del

Duomo

). Later



the

Gabbione

was

destroyed

and

a few



years

after,

the

Well

was

returned

to

its



original

site

in the

market

Square

( Piazza

della

Sala.

) This

square

is

not

only



the

centre

of

local

daily

commercial



activity

in Pistoia

but

has

become

over



the

past

few

years

the

heart

of

evening



and

nightime

social

gathering

due

to



the

flourishing

of

restaurants,

trattorie



and

bars,

which

attract

not

only

the

local

inhabitants

but

also

tourists.






[image: Page 2]




[image: Page 2]




Nel lungo periodo di dominazione longobarda

Pistoia

si sviluppò

ulteriormente,

incrementando

la

propria

importanza

politica

e

commerciale

tanto

da



essere

autorizzata

a

coniare

una

moneta



d’

oro,

il

“tremisse

pistoiese”.


La

prima

cerchia

muraria

fu

costruita

in

epoca

medioevale,

ad opera

del

re

longobardo

Desiderio,

sul

perimetro

delle



antiche

mura

romane,

con

quattro

porte

munite

di ponte

levatoio

sulle

acque



della

Brana

e dell’

Ombroncello.

Il suo



percorso

ancora

oggi

caratterizza

il

cuore

del

centro

cittadino

e comprendeva

le

attuali

via

Cavour,

via

Buozzi,

via

Curtatone

e Montanara,

via

Abbi

Pazienza,



via

delle

Pappe,

via

Filippo

Pacini

e via



Palestro.

Parlando

del

centro

di Pistoia,

non

ci possiamo

astenere

dal

partire



da

quella

che

è sicuramente

una

delle



piazze

più

belle

d’

Italia,

la

Piazza

del



Duomo,

che

racchiude

al

suo

interno

gli



edifici

più

rappresentativi

ed

importanti



del

potere

ecclesiastico

(con

la

Cattedrale,

il

Palazzo

dei Vescovi

ed

il

Battistero



di

S. Giovanni

in Corte),

politico

(Palazzo

Comunale)

e giudiziario

(Palazzo



del

Podestà

o Palazzo

Pretorio).

Aspetto



questo

che

rende

la

piazza

sicuramente



unica

nel

suo

genere.


PALAZZO DEL COMUNE (O DEGLI AN-
ZIANI)




Il

nucleo

primario

del

massiccio

palazzo

che

è ancora

oggi

sede

del

Comune



cittadino

fu

edificato

alla

fine

del

Duecento

(sembra

per

volere

dell’allora



podestà

Giano

Della

Bella

dal

quale



deriverebbe

anche

il

nome

di

“Palazzo



di

Giano”

comunemente

usato

dai

pistoiesi

per

indicare

l’edificio).

Nella

prima

metà

del

Trecento

venne

ampliato,



rialzato

e fu

modificata

la

facciata

con



l’aggiunta

del

loggiato

che

in

origine



aveva

solamente

quattro

arcate.

Con

la                                                                        
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